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VANGELO DELLA DOMENICA

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,12-15)

In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel 

deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le 

bestie selvatiche e gli angeli lo servivano.

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, 

proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e 

il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».

Parola del Signore

SABATO ORE 17 Gesù Maestro

SABATO ORE 18 S. Giacomo

SABATO ORE 18 S. Anna (chiesa S. Maria)

DOMENICA ORE 9 E ORE 11 S. Anna (chiesa S. Maria)

DOMENICA ORE 10 Gesù Maestro

DOMENICA ORE 9/11.30 E ORE 18 S. Giacomo

MESSE FESTIVE DAL 17 SETTEMBRE 2023

LUN. MART. MERC. GIOV. VEN.

Ore 7.00 /
San

Giacomo 
/

S. Anna

(ch. S. Maria )
/

Ore 18.00
San

Giacomo 

S. Anna

(ch. S. Maria )

Gesù

Maestro

San

Giacomo 

S. Anna

(ch. S. Maria )

Gesù

Maestro

da lunedì 18 settembre 2023
NUOVO ORARIO MESSE FERIALI

Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì

Don Gigi          10.00 - 12.00 S. Giacomo
S. Anna

(ch. S. Maria)
S. Giacomo /

Don Gigi          16.00 - 17.30 / Gesù Maestro S. Giacomo
S. Anna

(ch. S. Maria)

Don Mauro       9.00 - 12.30 / S. Giacomo
S. Anna

(ch. S. Maria)
/

Don Mauro    16.00 - 17.30 / / / Gesù Maestro

Presenza preti in ufficio

Ore 9.30 - 11 Don Mauro Don Gigi

1° sabato S. Giacomo Gesù Maestro

2° sabato S. Anna (ch. S. Maria) S. Giacomo

3° sabato Gesù Maestro S. Anna (ch. S. Maria)

4° sabato S. Anna (ch. S. Maria) S. Giacomo
In ogni caso è sempre possibile concordare personalmente altri orari con i sacerdoti

CONFESSIONI (Primi 4 sabati del mese)



32

Papa Francesco – Mercoledì delle Ceneri 

Nella Messa del Mercoledì delle Ceneri Francesco esorta ad abbandonare 

maschere e finzioni, a rallentare “la corsa delle nostre frenesie, abbracciando la 

verità di noi stessi” e a scoprire la presenza di Dio nella propria interiorità

“Ritornare al cuore”, “all’essenziale”, “entrare nel segreto”, spogliarsi “dei 

rivestimenti mondani”: è il cammino che Francesco invita a intraprendere nel 

tempo della Quaresima, “un viaggio dall’esterno all’interno, perché tutto ciò che 

viviamo, anche la nostra relazione con Dio, non si riduca a esteriorità”, ma 

corrisponda “al nostro sentire”. Fare, insomma, come il Poverello di Assisi, “che 

dopo essersi spogliato abbracciò con tutto sé stesso il Padre che è nei cieli

Raccogliersi dove sgorgano i sentimenti più intimi

Proprio al teologo vissuto in epoca medievale attinge il Pontefice per esortare al 

raccoglimento, ad allontanarsi dalle proprie occupazioni e dagli affanni al fine di 

cercare Dio, per poterne ascoltare la voce, “lì, dove albergano anche tante paure, 

sensi di colpa e peccati” e dove Dio può sanarci e purificarci.

Senza accorgercene, ci ritroviamo a non avere più un luogo segreto in cui 

fermarci e custodire noi stessi, immersi in un mondo in cui tutto, anche le 

emozioni e i sentimenti più intimi, deve diventare “social” - ma come può essere 

sociale ciò che non sgorga dal cuore? - Persino le esperienze più tragiche e 

dolorose rischiano di non avere un luogo segreto che le custodisca: tutto 

dev’essere esposto, ostentato, dato in pasto alla chiacchiera del momento. Ed 

ecco che il Signore ci dice: entra nel segreto, ritorna al centro di te stesso.

Togliersi le maschere e abbracciare la verità di noi stessi

Francesco spiega che la Quaresima dev’essere “un bagno di purificazione e di 

spoliazione”, per togliersi “ogni trucco, tutto ciò di cui ci rivestiamo per apparire 

adeguati, migliori di come siamo”.

Ritornare al cuore significa ritornare al nostro vero io e presentarlo così com’è, 

nudo e spoglio, davanti a Dio. Significa guardarci dentro e prendere coscienza di 

chi siamo davvero, togliendoci le maschere che spesso indossiamo, rallentando 

la corsa delle nostre frenesie, abbracciando la vita e la verità di noi stessi. La vita 

non è una recita, e la Quaresima ci invita a scendere dal palcoscenico della 

finzione, per tornare al cuore, alla verità di ciò che siamo. Tornare al cuore, 

tornare alla verità.

Impastati dell’amore di Dio che chiama ad amare

Spogliarsi di tutto ciò che ricopre l’interiorità e guardarsi dentro, permette di 

“scoprire la presenza di un Dio che ti ama da sempre”, aggiunge Francesco, di 

sentirsi amati “di un amore eterno”, con la consapevolezza di essere polvere 

modellata dall’Onnipotente, “da cui risorgeremo per una vita senza fine preparata 

da sempre per noi”.

Le vie che riconducono all’essenziale della vita cristiana

Rendersi conto di essere frutto dell’amore di Dio e sentirsi interpellati da questo Sito Internet: http://parrocchiebeinasco.it

COMUNICAZIONE

Le nostre parrocchie offrono il servizio della Visita e Comunione portata a 

casa per le persone impossibilitate a muoversi liberamente e autonomamente. A 

tale compito si dedicano parrocchiani che con l’autorizzazione del vescovo e 

incaricati dal parroco svolgono questo servizio totalmente gratuito e che non 

prevede assolutamente nessuna richiesta di offerta diretta. Per richiedere tale 

visita spirituale occorre telefonare agli uffici parrocchiali o chiedere direttamente 

ai sacerdoti. 

Vi invito a pensare e a chiedere ai vostri anziani o malati se desiderano questo 

tipo di «cura» del corpo e dell’anima, e a non lasciarli sprovvisti.                 

Grazie                                                                                   Don Gigi

amore permette di non ridurre “a pratiche esteriori” l’elemosina, la preghiera e il 

digiuno, “vie”, invece, “che ci riconducono al cuore, all’essenziale della vita 

cristiana”, è la sintesi del Papa, e che “ci rendono capaci di spargere lo stesso 

amore sulle ‘ceneri’ di tante situazioni quotidiane”, perché possano rinascervi 

“speranza, fiducia e gioia”.

Spazio alla preghiera

E allora, in queste settimane di Quaresima c’è da dare “spazio alla preghiera di 

adorazione silenziosa", ritornare all'adorazione, di cui abbiamo perso il senso, 

conclude Francesco, e nell'adorazione "rimanere in ascolto alla presenza del 

Signore”. 

      •       ore 18.45 Gesù Maestro - Fornaci

      •       ore 20.45 Santa Maria - Borgaretto

Eccetto:

     •   Venerdì 8 marzo :       " 24 ore per il Signore"

     •   Venerdì 22 marzo:      Via Crucis cittadina (Beinasco)

Nei Venerdì  di Quaresima dal 16 Febbraio

VIA CRUCIS

A V V I S I

Mercoledì 21   ore 21.00 a S. Anna - Preghiera di Taizé

Venerdì 23      ore 21.00    a Borgaretto - Oratorio " Adulti in cammino"

per esprimere solidarietà  alle persone colpite dalle gravi conseguenze

del conflitto israelo-palestinese.

Colletta per la Terra Santa 2024 - Domenica 18 Febbraio
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